
ALLEGATO 4
DICHIARAZIONE DI CUI ART.38 c.1 lett. b) c) e m) ter del DLgs. N.163/06 s.m.i. *
· procedura aperta n.1/2014  Numero Gara 5831496 Lotto C.I.G. 6014518942

Ai fini della partecipazione alla gara indetta dall’Automobile Club di Udine per l’affidamento della gestione dell’Impianto di autolavaggio di proprietà dell’ente

il/la sottoscritto/a ………………………………………………………………………..

Nato/a a …………………………………………. Prov. ( ……. ) il ………/……../………….

In qualità di*……………………………………………………………………………………….

dell’Impresa ………………………………………………………………………………………...

con sede legale in: (C.A.P. – Città) …………………………………………... Prov. ( ………. )

Via ……………………………………………………………………………….. n° ……………

che partecipa alla procedura in oggetto

Ai sensi e per gli effetti degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445 e s.m.i., consapevole delle sanzioni penali previste dall’articolo 76 del medesimo D.P.R. 445/2000 e s.m.i., per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci ivi indicate

DICHIARA

a) che nei propri confronti non sono pendenti procedimenti per l'applicazione di una delle misure

di prevenzione di cui all'articolo 3 della legge 27 dicembre 1956, n.1423 o di una delle cause

ostative previste dall'articolo 10 della legge 31 maggio 1965, n.575;

b) ai sensi della prima parte dell'art. 38, co. 1 lett. c) [barrare soltanto l'opzione pertinente]:
[ ]      che nei propri confronti non è mai stata pronunciata sentenza di condanna (penale) passata in giudicato, o emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell'articolo 444 del codice di procedura penale;
[ ]      che nei propri confronti è stata pronunciata sentenza di condanna (penale) passata in giudicato, o emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta (patteggiamento), ai sensi dell'articolo 444 del codice di procedura penale per i seguenti reati ______________________________ 

________________________________ (Si precisa che - salvo ogni apprezzamento discrezionale della stazione appaltante in ordine alla valutazione della gravità dei reati in danno dello Stato o della Comunità che incidono sulla moralità professionale - è comunque causa di esclusione la condanna, con sentenza passata in giudicato, per uno o più reati di partecipazione a un'organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti dagli atti comunitari citati all'articolo 45, paragrafo 1, direttiva Ce 2004/18. Devono, inoltre, essere indicate anche le eventuali condanne per le quali il candidato abbia beneficiato dell'istituto della "non menzione della condanna nel certificato del casellario giudiziale");
[ ]      che ha beneficiato dei provvedimenti di cui all'articolo 178 del codice penale (riabilitazione del condannato) e dell'articolo 445, comma 2, del codice di procedura penale (estinzione del reato - riconosciuta dal Tribunale - per il decorso di cinque anni per i delitti e di due anni per le contravvenzioni in caso di patteggiamento) per ogni eventuale reato commesso.
c) che, anche in assenza di un procedimento per l’applicazione di una misura di prevenzione o di una causa ostativa ivi previste, pur essendo stato vittime dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice penale aggravati ai sensi dell’articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203, non hanno omesso di denunciare i fatti all’autorità giudiziaria, salvo che ricorrano i casi previsti dall’articolo 4, primo comma, della legge 24 novembre 1981, n. 689. 

Data 








Firma
* NOTA BENE: i soggetti tenuti alla presente dichiarazione sono: il titolare o direttore tecnico (se si tratta di impresa individuale); socio o direttore tecnico (se si tratta di società in nome collettivo); soci accomandatari o direttore tecnico (se si tratta di società in accomandita semplice); amministratori muniti di potere di rappresentanza o direttore tecnico (se si tratta di altro tipo di società o consorzio). In ogni caso l'esclusione e il divieto operano anche nei confronti delle imprese i cui medesimi soggetti siano cessati dalla carica nel triennio antecedente la data di pubblicazione del bando di gara, qualora l'impresa non dimostri di aver adottato atti o misure di completa dissociazione della condotta penalmente sanzionata

